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I guerriglieri pronti alla tregua 

Novità dal Salvador 
Più forte il Fronte, 
in crisi il regime 

La visita papale 
un momento 

importante 
Cos'è cambiato 

nel conflitto 
Il ruolo 

della trattativa 

SAN SALVADOR — I guerri
glieri del Fronte Farabundo 
Marti h a n n o ufficialmente 
annunc ia to disponibilità a 
condurre una tregua nel pe
riodo della visita del papa in 
Salvador. Uno dei comandant i 
della guerra di liberazione ha 
detto infatti che le forze del 
Fronte «sono pronte ad inizia* 
re i negoziati e a fare conces
sioni reali». La dichiarazione, 
che raccoglie concretamente 
l'appello rit olio dall'arch esco-
vo Arturo U h era y Damas , 
v iene immediatamente dopo 
il rifiuto di tregua espresso dal 
minis tro della Difesa, genera
le Garcia. 

Un guerrigliero del Fronte Farabundo Marti parla alla popolazio
n e di un villaggio occupato 

La situazione nel Salvador è mutata. 
Quello scontro politico e armato che tre 
anni fa l'ex segretario di Stato Haig volle 
Ingigantire e proiettare su scala interna
zionale per motivi estranei alla realtà degli 
avvenimenti salvadoregni, ha oramai as
sunto una dinamica nuova che lo avvicina 
rapidamente al punto di svolta quando o si 
passerà all'apertura di trattative tra I due 
campi In cui è sanguinosamente diviso il 
paese o l'allargamento del conflitto, fino al 
diretto coinvolgimento militare degli USA, 
diverrà un'alternativa effettiva. 

Negli ultimi due mesi la forza della guer
riglia si è palesemente trasformata. Non 
più, come principalmente era stata, uno 
strumento di condizionamento di una vi
cenda con più di un fattore determinante, 
ma una forza potenzialmente capace perse 
stessa di far saltare a proprio vantaggio 
l'oscillante bilancia dello scontro. Con que
sto non si vuole, evidentemente, affermare 
che 11 Fronte Farabundo Marti stia vincen
do (11 futuro prossimo dirà) e neanche che 
abbia già superato la potenza nemica. Ciò 
che emerge dagli ultimi fatti è però una 
qualità nuova della situazione, sia Interna 
che internazionale, ed essa è conseguenza 
dei combattimenti in corso. Lo stesso rifiu
to del governo ad accettare una tregua per 
la visita del Papa dimostra l'indebolimento 
degli avversari della guerriglia. 

Isegni del mutamento si moltiplicano e 
appaiono di giorno in giorno. E questo per 
primi lo sanno 1 militari salvadoregni Ti
pica la dichiarazione di uno dei comandan
ti dell'esercito: *La guerriglia si è ingrandi
ta e già non è come prima quando una die
cina di soldati potevano difendere una ca
serma. Perciò dobbiamo concentrare le 
forze in alcuni punti anche se questo non 
vuol dire che abbiamo abbandonato 1 cen
tri abitati: Si è già, dunque, al classico e 
Irrisolvibile dilemma: affrontare la mobili
tà guerrighera o assicurare il controllo del
le città? 

E opinione comune degli osservatori, l-
noltre, che le divisioni nell'esercito rispetto 
alla soluzione da dare alla guerra in corso 
abbiano subito un mutamento dando luo
go a nuovi raggruppamenti interni. Non 
c'è più soltanto la differenza fra i sostenito
ri di una linea puramente militare-repres
siva e i sostenitori di una linea più politica, 
attenta anche a conquistare un qualche 
consenso nelle campagne, ma l'uria e l'al
tra contrarie alle trattative. Ora si aggiun
ge anche una posizione, di peso consisten
te, che riconosce il radicamento e la fòrza 
della guerriglia e, in conseguenza, è favore
vole a trattare. 

Incerte reazioni alle novità che premono, 
malumore diffuso è percepibile nel partiti. 
Un segno evidente è stato il voto dei depu
tati che ha ridotto ì poteri del presidente 
dell'Assemblea, D'Aubuisson, il leader del
l'estrema destra salvadoregna. E qualcosa 
comincia a cambiare anche a Washington 
(e probabilmente è ciò che più conta). No
nostante le smentite ufficiali appare In
dubbio che una parte dei responsabili del 
dipartimento di Stato americano ha preso 
In considerazione una tattica nuova che 
comprende l'ipotesi del negoziato con la 
guerriglia. 

Che per il momento ciò si esprima, se
condo le informazioni disponibili, in una 
forma poco incoraggiante — dei sondaggi 

indiretti mentre si mantiene la guerra — 
non cambia molto ti significato di questa 
e\oluzione, nelle valutazioni e nei proposi
ti, in corso a Washington. Ai consiglieri di 
Reagan deve apparire sempre più chiaro 
che la situazione attuale promette nien t'al
tro che il suo stesso prolungamento e che 
questo genera e approfondisce il malcon
tento nella società salvadoregna. Infatti la 
continuazione della guerra civile ha ormai 
un andamento conosciuto: maggiore forza 
guerrigliera cui segue l'aumento degli ef
fettivi dell'esercito del regime e della pre
senza USA. Una spirale, non solo senza 
promesse di definizione, ma la cui conse
guenza è il perpetuarsi e aggravarsi del 
danno e delle sofferenze della popolazione. 

Non solo tra i contadini, ma nelle città la 
domanda insistente è quanto dovrà durare 
ancora tutto questo. SI può immaginare fa
cilmente quanto la guerra civile In un pae
se piccolo e densamente popolato quale è U 
Salvador colpisca la vita familiare, 11 com
mercio, le coltivazioni agricole. SI fa sem
pre più difficile, quindi. Il rifiuto della pro
posta di trattative anche recentemente rin
novate dal presidente del Fronte democra
tico rivoluzionario Guillermo Ungo. 

Del resto non meno negativo per Rea
gan, e per la sua testarda politica di Intran
sigenza, è l'atteggiamento dei paesi lati
noamericani. In particolare di quelli pros
simi all'area del conflitto quali il Messico, 
Venezuela e Colombia che hanno riconfer
mato la loro volontà di ricercare una solu
zione basata sulnegoziato, su accordi paci
fici tra i paesi centroamericanl, sul ricono
scimento delle origini sociali e nazionali 
della estrema crisi verificatasi. 

L'Insieme degli avvenimenti e delle ten
denze considerate sono di segno positivo, 
ma esse indicano anche l'avvicinarsi del 
momento della scelta. E quale sarà questa 
scelta se si guarda a Washington? Di fronte 
all'indebolimento delle sue posizioni, Rea
gan sarà indotto ad accettare il terreno del
la realtà o si lascerà tentare come altri pre
sidenti americani (Cuba e Santo Domingo 
insegnano) dal ricorso, fino alle ultime 
conseguenze, della forza? 

Ha detto qualche giorno fa Guillermo 
Ungo: 'Da noi già trema molto e ora si av
vicina il momento del terremoto. E perce
pibile la tendenza all'accorciamento del 
tempi: La stessa paziente disponibilità al 
negoziato delle forze guerriguere può sof
frire dei passi indietro se, da una parte, V 
intransigenza di Reagan e dei suoi uomini 
nel regime salvadoregno si mantiene e, dal
l'altra, la soluzione militare si dimostra pa
gante. *Not rinnoviamo l'offerta di nego
ziato, ha detto ancora Ungo, mentre le no
stre forze dimostrano sui terreno di avere 
l'iniziativa. Non lo facciamo per debolezza, 
ma perché siamo consapevoli che non biso
gna perdere tempo per rispondere all'atte
sa di tutti coloro che nel nostro paese aspi' 
rano alla pace. Se domani il punto di equi' 
librìo militare sarà rotto, potrebbe essere 
troppo tardi: 

Il mutamento avvenuto e ciò che ne se
guirà non ha dunque un solo sbocco. Que
sta consapevolezza deve alimentare il mas
simo di iniziativa politica e diplomatica 
perché domani non si debba dire che si è 
arrivati troppo tardi. 

Guido Vicario 

Lapn I I I sta dai congressi 
tutti eli emendamenti approva
ti nelle sezioni o presentati da 
singoli de'egati, e quindi si 
tratta di lavorare su alcune 
centinaia di proposte. Nel po
meriggio di ieri è stato respinto 
il pacchetto degli emendamenti 
Cossutta. Quello che riguarda il 
punto famoso della tspmta pro
pulsiva» ha ricevuto 475 voti 
contrari, 55 a favore e 28 aste
nuti. L'analogo emendamento 
presentato da Guido Cappello
ni è stato respinto a larga mag
gioranza. Cosi sono stati boc
ciati gli emendamenti che solle
citavano l'uscita unilaterale 
dell'Italia dalla Nato, mentre a 
maggioranza larghissima è sta
to accolto un emendamento che 
appoggia l'iniziativa di alcune 
organizzazioni della sinistra 
per rendere possibile un refe
rendum stili installazione dei 
missili a Comiso. A tarda notte 
in discussione gli emendamenti 
che si riferiscono alla vita del 
partito e alla democrazia inter
na. 

REGGIO CALABRIA — 
Dopo il discorso di Gerardo 
Chiaromonte, che ha concluso 
il dibattito generale, si è passati 
all'esame di 16 emendamenti. 
Con 66 sì contro 63 no e 10 aste
nuti è stato approvato un e-
mondamento che auspica la 
soppressione delle federazioni 
e il potenziamento dei comitati 
di zona. E' stato invece respin
to un emendamento che propo
neva l'abolizione del centrali
smo democratico (11 voti favo
revoli e 8 astenuti) e sei emen
damenti che, pur essendo di
ve;:» nella loro stesura dagli e-
mendamenti Cossutta, riguar
davano comunque il giudizio 
sul modello sovietico (hanno ri
cevuto mediamente 25 voti a 
favore su circa 150). Respinto 
anche un emendamento sull'u
scita unilaterale dell'Italia dal
la NATO con 68 voti favorevoli, 
77 contrari e 10 astenuti. 

COSENZA — Il congresso è 
stato concluso da Achille Oc
chietto. Ha approvato a larghis : 
sima maggioranza (quattro voti 
contrari e due astenuti su 200 

delegati) un emendamento che 
riguarda la vita interna del par
tito: chiede che in caso di diver
se posizioni in Direzione ne 
venga informato il Comitato 
centrale, e sollecita l'aggiorna
mento e la riforma del metodo 
del centralismo democratico. 
Gli emendamenti del compa
gno Cossutta sono stati respinti 
con 11 voti a favore e 9 astenu
ti. A stretta maggioranza (66 a 
56, con 9 astenuti) è stato re
spinto un emendamento sull'u
scita dell'Italia dalla NATO. 

CATANIA — Anche a Cata
nia — dove il congresso è stato 
concluso da Reichlin — è stato 
bocciato il pacchetto di emen
damenti che si rifanno alle po
sizioni del compagno Cossutta, 
con 10 voti a favore su 160 vo
tanti. È stato invece approvato 
un emendamento sulla traspa
renza del dibattito interno e 
della discussione negli organi
smi dirigenti del partito. 

MESSINA — E stato appro
vato a conclusione del congres
so — al quale è intervenuto 
Ugo Spagnoli — un emenda
mento sulla questione della pa
ce, nel Cjuale si chiede la non 
automaticità dell'installazione 
dei missili NATO in Sicilia (e 
cioè, anche se la trattativa di 
Ginevra fallisce, questo non 
vuol dire mettere subito Per-
shing e Cruise a Comiso). Il 
congresso ha accolto (con sole 4 
astensioni) l'emendamento sul 
dibattito interno, che stabilisce 
la necessità di informare il CC 
di eventuali posizioni diverse in 
Direzione, e così i comitati fe
derali e regionali dei dissensi 
nei direttivi e nelle segreterie. 
Un emendamento che si riface
va alle posizioni di Cossutta è 
stato respinto con 11 voti a fa
vore e 16 astensioni su 193 dele
gati. 

CALTANISETTA — Anche 
a Caltanissetta si è parlato di 
Comiso. E stata approvata pra
ticamente all'unanimità una 
mozione che propone un refe
rendum nazionale sull'installa
zione della base missilistica. Il 
congresso ha poi approvato con 

40 voti contro 33 la cancellazio
ne dal documento della frase «il 
diritto di manifestare il dissen
so», giudicandola troppo arre
trata e riduttiva. Poi ha appro
vato, a maggioranza una serie 
di emendamenti che prevedo
no: la trasparenza del dibattito 
negli organismi dirigenti, il raf
forzamento dei poteri direttivi 
degli organi eletti, il voto segre
to nell'elezione degli organismi 
dirigenti e nella scelta elei can
didati alle assemblee elettive e 
agli enti pubblici. Respinto un 
emendamento sull'uscita dell' 
Italia dalla Nato, e un altro che 
chiedeva il voto segreto anche 
per le decisioni politiche. 

RAGUSA — Non è stato 
presentato nessun emenda
mento sullo «strappo». Il docu
mento del CC approvato senza 
modifiche di rilievo. Accolti al
l'unanimità due ordini del gior
no. Il primo su Comiso, che in
vita ad una battaglia tenace e a 
tutti i livelli, e propone di ap
poggiare l'iniziativa di referen
dum contro l'installazione; il 
secondo sul meridionalismo, 
che chiede una maggiore atten
zione a questo tema politico. 

AVELLINO — Il congresso è 
stato tenuto dal compagno 
Schettini. Ha approvato diversi 
emendamenti. Quello sulla tra
sparenza del dibattito negli or
ganismi dirigenti ha avuto una 
larghissima maggioranza. Così 
come un emendamento che ri
guarda la NATO, e auspica la 
creazione di una zona denu
clearizzata in Europa, nella 
prospettiva del superamento 
dei blocchi fino all'uscita dell'I
talia dalla NATO. Respinti in
vece gli emendamenti Cossutta 
con un numero di voti a favore 
che ha oscillato tra i 12 e i 16, e 
12 astenuti, su 93 votanti. Ap
provato infine un ordine del 
giorno che critica l'atteggia
mento del governo su Mezzo
giorno e zone terremotate, e 
giudica insufficiente l'impegno, 
degli organismi dirigenti nazio
nali del partito. 

TERAMO — A Teramo, do
ve ha parlato il compagno Ser

gio Segre, sono stati respinti, 
con 7 voti a favore su 178 dele
gati, gli emendamenti avanzati 
dal compagno Cossutta. Sono 
stati invece accolti a larga mag
gioranza altri due emendamen
ti che sollecitano lo sviluppo 
della democrazia nella vita in
terna del Partito, e in partico
lare la conoscenza da parte del 
CC e degli altri organismi eletti 
dai congressi delle posizioni 
che si registrano in seno alla 
Direzione e agli organismi di
rettivi delle federazioni. 

CIIIETI — Il congresso, con
cluso da Renzo Tritelli, ha re
spinto con 133 voti contro 10, e 
con 7 astensioni, un emenda
mento sul passo del documento 
congressuale che parla del-
l'tesaurimento della spinta pro
pulsiva». E stato invece appro
vato con 144 voti contro 1, e con 
5 astensioni, un emendamento 
sulla trasparenza del dibattito 
negli organismi dirigenti, tanto 
a livello centrale che periferico. 
Infine con 69 voti contro 59, e 
con 14 astensioni, accolto un e-
mendamento sulla NATO, nel 
quale si chiede una diversa col
locazione dell'Italia nell'allean
za mil ilare, che può portare fi
no all'uscita dulia NATO stes
sa. 

PESARO — Respinti tutti 
gli emendamenti (tranne uno 
che riguarda la riforma della 
scuola. Gli emendamenti sulla 
spinta propulsiva hanno rac
colto 21 voti su 299 delegati. Un 
emendamento sull'uscita dell' 
Italia dalla NATO è stato re
spinto con 33 voti a favore, 16 
astenuti e 191 contrari. 

FERRARA — A larghissima 
maggioranza (una sola asten
sione su 566 delegati) è stato 
approvato un emendamento 
che chiede la conoscenza delle 
scelte, delle decisioni, e anche 
delle diverse posizioni politiche 
che si manifestano negli organi 
dirigenti del partito, ad ogni li
vello. i l congresso — al quale 
ha partecipato GianfrancoBor-
ghini — ha invece respinto con 
sei voti favorevoli e cinque a-

Btensioni il gruppo di emenda
menti che si rifanno alle posi
zioni del compagno Cossutta. 

PAVIA — Il congresso, con
cluso dal compagno Elio Quer-
cioli, non ha portato modifiche 
significative al documento ap
provato dal CC. Gli emenda
menti presentati sulle posizioni 
di Cossutta sono stati respinti 
con un numero di voti favorevo
li che si è aggirato tra i 21 e i 45, 
su 293 delegati presenti. 

MANTOVA — Si è discusso 
di diversi emendamenti, a con
clusione del congresso, al quale 
ha partecipato Gianni Cervetti, 
ma quasi nessuno è stato ap
provato. respinto a larghissima 
maggioranza (spio 9 voti a favo
re) un emendamento che chie
deva un ridimensionamento 
del ruolo del PSI. Su 290 pre
senti, solo 8 hanno appoggiato 
un emendamento sull'uscita 
dell'Italia dalla NATO. Infine 
con 27 voti a favore (sempre su 
290) respinto un emendamento 
che riguardava la questione del 
nucleare. 

ALESSANDRIA — Il con
gresso di Alessandria, concluso 
dal compagno Cuffaro, ha esa
minato oen 46 emendamenti. 
27 sono stati approvati e 19 re
spinti. Tra gli emendamenti 
bocciati, a larga maggioranza, 
quelli Cossutta-Cappelloni. 
Approvato invece con una 
quindicina di voti contrari, su 
circa 200, un emendamento che 
chiede che il CC sia informato 
di eventuali differenze di posi
zione in seno alla Direzione del 
partito. 

UDINE — Con 115 voti favo
revoli, 16 contrari e 21 astenuti 
è stato accolto un emendamen
to che chiede un maggior con
trollo sulle strutture dirigenti 
del partito. Il congresso, presie
duto da Guido Fanti, ha respin
to con 139 voti contro 5, e 8 
astenuti, gli emendamenti sulla 
«spinta propulsiva». Con 118 
voti contro, 17 a favore e 18 a-
stenutì. è stato bocciato un e-
roendamento che chiedeva la 
soppressione del centralismo 
democratico. 

L'Anaao ha dovuto rimangiarsi 
la derilione di sospensione del
lo sciopero, ma il fatto rimane e 
indica che sono gli altri due sin
dacati, quello dei primari (An-
po) e dei medici a tempo defini
to, (Cimo), più interessati a 
conservare le altre attività e-
sterne (con la convenzione per 
la medicina generica e speciali
stica, con le cliniche e i labora
tori privati). Sono loro che 
spingono alla «rivincita» nella 
trattativa ancora aperta per la 

Ospedali 
parte normativa del contratto e 
con la modifica in senso antiri
formatore dello stato giuridico. 

Su questi due aspetti ha pre
so posizione ieri il direttivo na
zionale della federazione fun
zione pubblica CGIL. Il docu
mento approvato fissa tre pun
ti: 1) la trattativa deve ripren
dere subito: alcune questioni 

specificamente mediche posso
no avere un momento prepara
torio per i soli sindacati medici, 
ma in questo caso dovranno es
sere presenti anche le rappre
sentanze dei medici organizzati 
nei sindacati confederali; 2) la 
rivalutazione del ruolo dei me
dici e l'incentivazione e valoriz
zazione dell'attività medica, già 
avvenuta per la parte economi

ca con aumenti maggiori a fa
vore dei medici a tempo pieno, 
dovrà riguardare, tra 1 altro, 
una revisione e più equa distri
buzione delle compartecipazio
ni (lavoro fuori orario nei servi
zi ospedalieri), anche per dare 
più efficacia ai servizi stessi; 3) 
e inaccettabile una modifica 
del D P R 761 (stato giuridico) 
per istituire un «ruolo medico» 
scisso dagli altri operatori del 
servizio sanitario tn quanto V 
impianto della riforma si con
cretizza nell'equiparazione e 

integrazione funzionale delle 
professionalità mediche e non 
mediche, come strumento es 
senziale per realizzare l'insieme 
della tutela della salute (non 
solo cura ma anche prevenzio
ne). 

Il documeento non esclude 
che, sulla base dell'esperienza 
fatta per attuare la riforma, sia 
necessaria una «rivisitazione» 
della legge. Ma ciò non può av
venire in sede di definizione del 
contratto. 

Concetto Testai 

Gallinari (quasi tutti hanno già 
avuto la condanna dell'ergasto
lo a) processo Moro). 

Per gli altri quattro imputati 
nel processo di Genova, le ri
chieste del Pm si sono articola
te secondo una «graduatoria» 
commisurata alla collaborazio
ne che essi hanno fornito agli 
inquirenti: sette anni per Anto
nio Savasta e otto per Patrizio 
Peci, i due «pentiti» accusati di 
concorso negli omicidi dei 
quattro carabinieri poiché all' 
epoca degli attentati facevano 

17 ergastoli 
parte del «fronte logistico na
zionale» delle B n quattordici 
anni per Adriano Duglio («dis
sociato»), che fece da «palo» nel 
commando che assassinò il 
commissario Esposito; ventotto 
anni, infine, per la brigatista 
«convertita» Fulvia Mighetta: il 
suo «pentimento mistico o per 
amore», ha detto il Pm, essendo 
tra l'altro avvenuto solo alla vi
gilia dell'inizio del processo, 

non può far scattare l'applica
zione dei benefici previsti per 
chi ha collaborato attivamente 
alle indagini. Per la Maglietta 
viene sollecitata soltanto l'ap
plicazione delle attenuanti ge
neriche. 

Dopo il Pm hanno comincia
to a parlare i difensori. Avvoca
ti nominati d'ufficio per i briga
tisti Moretti, Ponti, Balzerani, 
Nicolotti, Fiore, Bonisoli, Car

pi, Guagliardo, Baistrocchi, 
Micaletto, Morucci, Brioschi e 
Seghetti. Per questi imputati i 
legali hanno consegnato al pre
sidente della corte un'unica 
«memoria» scritta che non en
tra nel merito del processo ma 
contiene un discorso di metodo. 
U n documento di nessuna atti
nenza con i fatti che la corte 
deve giudicare, nel quale si af
ferma tra l'altro che «quando 
sono nominati d'ufficio, gli av
vocati hanno fino in fondo l'ob
bligo di prestare il loro patroci

nio, anche quando fra il difen
sore e il difeso si manifestino 
insanabili contrasti sull'impo
stazione della linea difensiva*. 

L'udienza di ieri è stata con
clusa dall'arringa dell'avvocato 
Ersilio Gavino, legale d'ufficio 
di Patrizio Peci, per il quale ha 
chiesto l'assoluzione almeno 
con formula dubitativa o, in su
bordine, una condanna che ten
ga concretamente conto dell'ef
fettiva portata della collabora
zione con la giustizia fornita 
dall'imputato. 

Rossella Michienzi 

dallo specifico oggetto della so
cietà». 

E più avanti le accuse diven
tano più pesanti. La N E S ha s ì 
pagato e continua a pagare l'ac
quisto de «Il Piccolo» ma prati
camente non ne è mai entrata 
in possesso. 

Per «sdebitarsi» nei confronti 
di Giovarmi Fabbri, per una ga
ranzia offerta al solito Banco di 
Calvi, dall'industriale della 

Rizzoli 
carta, Rizzoli — con una scrit
tura privata — di fatto ha ce
duto a Fabbri la facoltà di ven
dere «II Piccolo». 'Sono, quin
di, evidenti — conclude il com
missario giudiziale — le gravi 
ripercussioni che possono deri
vare all'integrità patrimoniale 

della NES dall'operazione 
compiuta dalla Rizzoli*. E 
queste considerazioni, così co
me una relazione sulla situazio
ne della Cartiera di Marza botto 
e su una discussa fidejussione 
offerta da Rizzoli sulla stessa, 
sono finite ieri negli uffici della 
Procura. N e scaturiranno nuo

ve inchieste giudiziarie? 
In questo clima di incertezza, 

ieri il Consiglio di amministra
zione della Rizzoli ha eletto — 
essendo impedito il presidente 
Angelo Rizzoli appunto, perché 
in carcere — il prof. Gualtiero 
Brugger vice presidente e rap
presentante legale della socie
tà . Sul direttore generale del 
gruppo, Giancarlo Mondovì, 
chiamato solo pochi giorni fa 
alla guida della società da Bru

no Tassan Din, si sono concen
trati, per decisione del consi-
glio di amministrazione, una 
serie di «deleghe»: a Mondovì è 
stata conferita la procura per il 
«Corriere della Sera» (di cui 
Rizzoli è socio accomandata
rio), per «Milano Libri» e per la 
tipografia «Novissima» dove si 
stampa l'edizione romana del 
quotidiano di via Solferino. 

Bianca Mazzoni 

per rientrare in Italia e Io han
no atteso d varco. Campione 
chiama fl suo capo. Sportelli, a 
Roma per chiedergli se bisogna 
mettere 1TBI al corrente dell' 
operazione. Lo Sportelli entra 
in contatto immediatamente 
con l'agente «M» della CIA, o-

rrante a Roma, e subito dopo 
il Dipartimento di giustizia 

che fornisce a Lombino i falsi 
documenti e il falso passaporto. 

Il 23 gennaio 1981, Lombino 
•ot to fl nome di Andrew Di-
manao, vola da New York a Ro
m a con un aereo Alitali*. A 
Fiumicino lo aspettano l'agente 
«M» della CIA e uomini del Si
smi. Lo piazzano in un albergo 
adiacente all'ambasciata ame
ricana, dove si incontra con 

«lime» accusa 
Franca Musi, già staffetta delle 
Brigate rosse, ma la donne dice 
solo che Dozier è a Padova. L* 
uomo non è un brigatista, ma 
un mafioso: è Franchino Re
stelli, detenuto a Milano. La 
notte del 26 gennaio un corteo 
di Alfa Romeo del Sismi, tallo

nato da due Mercedes cariche 
di mafiosi, porta Lombino nella 
capitale lombarda. Restelli vie
ne fatto uscire dal carcere per 
incontrare il suo «avvocato» e 
gli agenti del Sismi, in un uffi
cio di polizia del Palazzo di giu
stizia di Milano. Restelli si dice 

Una smentita del Viminale 
ROMA — Il ministero dell'Interno ieri sera ha diffuso una nota in 
cui ribadisce che «l'attiviti di investigazione e l'operazione che ha 
restituito alla libertà fl generale statunitense Dozier sono state 
condotte e portate a termine dalla forze d i polizia italiane senza 
alcun intervento o ingerenza di elementi estranei*. 

pronto a collaborare. In realtà, 
Lombino era già riuscito a sta
bilire un contatto con questo 
pezzo da novanta e Restelli a-
veva già compiuto la mossa giu
sta: interrompere il flusso di e-
roina, che egli evidentemente 
continua a controllare dal car
cere. per far «cantare» i tossico
mani che sanno. E , infatti, il 27 
gennaio Restelli fornisce al Si
smi l'indirizzo esatto della «pri
gione» di Dozier. Il 28 avviene 
la liberazione. 

A «Time» risulta che per que
s to «servizio» fl Sismi ria pagato 
alla mafia la somma di 500 mila 
dollari (quasi 700 milioni di li
re). 

Anieflo Coppola 
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Ada Bullulinì. con i deli Mauro, Ma
rina e Cario, il (rateilo Guido con 
Marisa annunciano a lutti i compagni 
che •" 

CARLO VENEGONI 
comunista dal 1921. perseguitalo poli
tico antifascista, è morto questa sera 
nella sua casa di Milano La data dei 
funerali sari comunicata successiva
mente 
Milano. 21 febbaio 1983 

Ci ha lasciato il compagno 

CARLO VENEGONI 
partigiano, dirigente sindacale e del 
PCI. prestigiosa figura del movimen
to operaio La redazione dell Unita lo 
ricorda con grande affetto ed è vicina 
al figlio Dario, redattore del giornale, 
alta moglie e agli altri figli 

Milano. 22 febbraio 1983 

La federaiione provinciale milanese 
del PCI annuncia la morte del com
pagno 

CARLO VENEGONI 
fondatore del PCI, condannato dal 
tribunale speciale. partigiano, diri
gente sindacale e del partito per de
cenni Esprime il dolore di tutti i co
munisti milanesi, affettuosamente vi
cini alla moglie, compagna Adi Bul-
fulini e ai figli compagni Mauro, Da
rio e Manna 

Milano. 22 febbraio 1983 

Il comitato regionale lombardo del 
PCI ricorda la prestigiosa figura del 
compagno 

CARLO VENEGONI 
fondatore e dirigente del partito, 
combattente partigiano, segretario 
della Camera del lavoro di Milano, 
parlamentare, ed esprime la più fra
terna solidarietà alla moglie compa
gna Ad* e ai figli. 

Milano. 22 febbraio 1983 

L'Associazione Nazionale Perseguita
ti Politici Antifascisti annuncia la 
morte di 

CARLO VENEGONI 
Vice Presidente della Sezione di Mi
lano 
Milano 22 febbraio 1983 

La famiglia annuncia l'improvvisa 
scomparsa di 

A D R I A N O LATINI 
avvenuta il 21 Febbraio 1383 
Firenze 22 Febbraio 1983 

Piero e Ninetta Farulli sono vicini al
la famiglia per la morte dell'indi
menticabile caro e fraterno amico 

A D R I A N O LATINI 

L'Ente Teatro Romano di Fiesole, ri
corda con grande commozione 

A D R I A N O LATINI 
per motti anni sindaco di Fiesole, per 
molti anni animatore, con intelligen
za e passione dell'Estate Flesolans. 
Firenze 22 2 1983 

n Sindaco, la Giunta, il Consiglio Co
munale di Fiesole, colpiti per l'im
provvisa scomparsa di 

A D R I A N O LATINI 
si associano al dolore della famiglia, 
dei cittadini che l'hanno amato stima
to. dagli anni della Resistenza al go
verno della atti quale sindaco, dal 
1964 al 1980. Ricordandone l'impe
gno e l'infatuabile attività rendono 
commoni restremo saluto. I funerali 
avranno luogo oggi alle 16 con par
tenza dall'ospedale di Cara me rata. 
Fiesole. 22 febbraio 1983 

Siro Ferrone e Sara Mamone, addolo
rati esprimono il proprio cordoglio 
per la scomparsa d» 

A D R I A N O LATINI 
generoso, appassionato amico e com
pagna 

Fernando Farulli e tutu la sua fami
glia esprimono le più sentite condo
glianze alla famiglia Latini per la 
scomparsa del carissimo 

A D R I A N O 

I Consiglieri Comunisti in Campidu-
gbo esprimono la loro profonda e sin
cera ctsternazione per la perdita pre
matura del compagno 

GIOVANNI G U E R R A 
Net rinnovare alla moglie Silvana e 
al figlio Luigi i sentimenti di solidale 
partectpasoiic. ne ricordano la lunga 
e sppaatirmiti militanza politica, e-
• mciin di lavoratore d'avanguardia 
che ha dedicato la sua nta di lotta per 
retnancipazioDe della classe operaia 
romana motivo d'orgoglio e d onore 
per tutto i Partito Cwnimnta Ifune-
rali si svolgeranno oggi alle ore 11 
partendo dalla casserà ardente alle-
stita nella camera mortuaria del Poli-
cknica 
Roma 22 febbraio 1963 

In tnosoria del caro 
G I N O B U F A C C H I 

rUruMam-i.BgliuenuoraaottosrTi-
vono 50650 lire per t'Unita. 

ACQUISTATE 
UNA BOTTIGLIA DI CYNAR 
ED IO VI PORTO I MILIONI 
DEL GRANDE CONCORSO 

S <Sfe m <§: 0j CS (fy <S& J% ® g)«s fa CS @«& 
N ^ > 

2 5 0 MILIONI 
PER VOI 

SUBITO 
DA 3 BOTTIGLIE 
A tutti coloro che troveranno sotto * tappo 
de«a botbgka Cynar rappoarto contrassegno, un premo 
immediato consistente m una confezione da 3 bottiglie 

Durala del coneorto.OH I 8 gennaio al 30 19*3. 

VINCI 
OGN115 GIORNI 

5 MILIONI 
IN GETTONI D'ORO 'ù£^*J 

ED UN A VESPA PK 50 S > ^ 

VINCI 
IL GRAN PREMIO FINALE 

5 0 MILIONI 
» IN GETTONI 


